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Alessandro Borghi: “Io grande fruitore di porno”
L’attore presenta ‘Supersex’, la serie sulla ‘formazione’ di Rocco Siffredi
“Sono un grande fruitore di 
porno da sempre, sin da giova-
nissimo, e la cosa succedeva 
perché non c’era nessuno che 
mi diceva, ‘guarda che quella 
roba lì funziona così’. Il pro-
blema è proprio che non c’è 
un’altra fonte, autorevole, dalla 
quale imparare la sessualità, 
quindi il mercato libero del 
porno diventa pericoloso per-
ché non c’è nessuno che contro-
bilancia l’informazione rispetto 
a quella materia”. Alessandro 
Borghi racconta in esclusiva a 
‘Vanity Fair’ tutti i retroscena  di 
‘Supersex’, la serie sulla ‘forma-
zione’ del pornodivo Rocco Sif-

fredi presentata in anteprima 
mondiale al Festival del Ci-
nema di Berlino e su Netflix dal 
6 marzo.  E coglie l’occasione 
per ‘mettersi a nudo’ come non 
mai, raccontando la sua crescita 
‘sbagliata’ dovuta alla man-
canza di educazione sessuale e 
sentimentale, la scoperta della 
pornografia da ragazzino, i 
comportamenti tossici con le 
donne, l’ossessione per il sesso, 
l’incontro con una donna che 
gli ha aperto gli occhi, e gli 
occhi che non riesce a guardare 
senza piangere, quelli di suo fi-
glio.

Vaccini, Amici:  
“Imbarazzo  
per Rezza  
e Magrini”

Nuoto: Simona  
Quadarella oro  

nei 1500  
stile libero

L’allarme Dengue  
si allarga:  
i consigli  

degli esperti

Un cessate il fuoco temporaneo 
in cambio del rilascio degli 
ostaggi trattenuti nella Striscia 
di Gaza e di detenuti palestinesi 
dalle carceri israeliane. E’ 
l’obiettivo al quale punta il di-
rettore della Cia William Burns, 
oggi al Cairo per arrivare a un 
accordo che porti una tregua 
nei combattimenti nella Striscia 
di Gaza. Nella capitale egiziana 
Burns ha in programma un in-
contro con il capo del Mossad 

David Barnea. Il ruolo di me-
diazione è affidato all’Egitto e al 
Qatar, i cui funzionari dell’in-
telligence parteciperanno ai ne-
goziati. Il tutto mentre gli Stati 
Uniti e le Nazioni Unite stanno 
facendo pressioni su Israele 
perché eviti l’annunciata opera-
zione militare su Rafah, nel sud 
della Striscia di Gaza, dove 
hanno trovato rifugio milioni di 
sfollati palestinesi. 
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Gaza, cessate il fuoco e ostaggi: 
pressing Usa per accordo

È l’obiettivo al quale punta il direttore della Cia William Burns
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Pressing degli Usa per accordo: l’obiettivo del direttore della Cia William Burns 

Gaza, cessate il fuoco e ostaggi 
I precedenti colloqui erano stati ”costruttivi”. C’è la volontà per il compromesso

”Non credo che ci sia un ge-
nocidio” in corso nella Stri-
scia di Gaza, ”la parola 
genocidio è sbagliata anche 
dal punto di vista giuri-
dico” rispetto alle azioni di 
Israele.  Lo ha dichiarato il  
vice premier e ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
intervenendo su Rai Radio1 
a ‘Ping Pong’, il programma 
condotto da Annalisa Chi-
rico, rispondendo a una do-
manda sulla polemica dopo 
l’intervento di Ghali a San-
remo. Sottolineando che 
”credo sia stato riportato 
l’equilibrio con l’intervento 
dell’amministratore dele-
gato della Rai Sergio letto 
da Mara Venier”, Tajani ha 
comunque affermato che 
”Israele sta sbagliando per-

ché la reazione dopo l’orri-
bile attacco del 7 ottobre sta 
provocando troppe vittime 
civili .  Abbiamo sempre in-
vitato Israele a evitare rap-
presaglie che colpiscano in 
modo così pesante la popo-
lazione palestinese che non 
è Hamas”. ”Non condivido 
una parola di quello che 
dice Albanese. L’attacco di 
Hamas non è stato un at-
tacco militare, ma una cac-
cia all’ebreo, un’azione che 
ha avuto risvolti  incom-
prensibili, disumani, la pro-
fanazione di cadaveri, cose 
mai viste in nessuna 
guerra”. Ed è per questo 
che ”comprendo la reazione 
di Israele”, che ha deciso di 
vietare l’ingresso nel Paese 
a Francesca Albanese, rela-

trice speciale delle Nazioni 
Unite per le violazioni dei 
diritti  umani commessi nei 
Territori palestinesi occu-
pati,  sottolinea quindi Ta-
jani.  ”Quando c’è un 
conflitto bisogna sempre es-
sere molto prudenti,  se si  
vuole la pace bisogna sem-
pre puntare alla verità”, ha 
aggiunto Tajani affermando 
che ”Hamas è una organiz-
zazione criminale che ha 
colpito a freddo civili israe-
liani.  Non ha fatto 
un’azione contro una ca-
serma dell’esercito israe-
liano, ma ha fatto la caccia 
all’ebreo. Detto questo noi 
fin dall’inizio abbiamo 
chiesto a Israele di avere 
una reazione proporzio-
nata”.

Il  Financial  Times legge la 
vis i ta  di  Burns in Egit to  
come un segnale  posit ivo 
del la  disponibi l i tà  di  
Israele a negoziare un pos-
sibi le  accordo con Hamas.  
Una fonte diplomatica ben 
informata sui negoziati  ha 
r i fer i to  al  Financial  Times 
che i  precedenti  col loqui  
erano stat i  ”costrutt ivi”  e  
avevano messo in luce la  
volontà di  ”arrivare a  un 
compromesso”.  I  punti  più 
controversi  restano la  du-
rata del cessate i l  fuoco,  la 
possibi l i tà  che s ia  perma-
nente,  e  i l  r i t iro  del le  
Forze di  difesa israel iane 
(Idf) dalla Striscia di Gaza. 
Israele replica a Josep Bor-
rell .  “Caro Alto Rappresen-
tante  del l ’Ue,  Israele  
r ispetta  r igorosamente le  
leggi  internazional i  di  
guerra,  garantendo lo spo-
stamento sicuro dei civili  a 
Gaza”,  scrive in un post su 
X i l  ministro israel iano 
degl i  Esteri ,  Israel  Katz.  
“In forte contrasto,  Hamas 
impedisce il  loro passaggio 
in s icurezza –  incalza - .  I l  
nostro impegno per le vite 
dei  c ivi l i  di  Gaza è  più 
grande di quello di Hamas. 
Gli  appelli  a l imitare la di-
fesa di Israele servono solo 
a  rafforzare Hamas”.  
“State  cert i  –  r ibadisce –  
che Israele  è  determinato 
nella sua missione a sman-
tel lare  Hamas” dopo l ’at -
tacco del  7  ottobre scorso 
nel  Paese.  Ier i  in  confe-

renza stampa a Bruxel les ,  
Borrel l  ha accusato i l  pre-
mier  israel iano Benjamin 
Netanyahu di  “non ascol-
tare nessuno”.  “Se una co-
munità  nazionale  pensa 
che questo è  un massacro,  
che vengono uccise troppe 
persone,  a l lora forse biso-
gna pensare al la  fornitura 
di armi” a Israele,  ha detto 
l ’Alto Rappresentante del-
l ’Ue per  gl i  affari  ester i  e  
la  pol i t ica  di  s icurezza.  
Anche la  Cina chiede in-

tanto a  Israele  di  fermare 
l ’operazione mil i tare  a  
Rafah “al  più presto possi-
bile”,  avvertendo che si  ri-
schia  “un grave disastro 
umanitario”.  In una nota,  
i l  portavoce del  ministero 
degl i  Esteri  afferma:  “La 
Cina si  oppone e condanna 
le  azioni  che danneggiano 
i  c ivi l i  e  violano i l  dir i t to  
internazionale”,  Israele  
deve “fermare le  opera-
zioni militari  i l  prima pos-
sibi le  e  fare  ogni  sforzo 

per  evitare  vi t t ime civi l i  
innocenti… per prevenire  
un più grave disastro uma-
nitario nell ’area di Rafah”.  
Sarebbero intanto 133 i  pa-
lestinesi  che sono stati  uc-
cis i  e  162 quel l i  che 
sarebbero stat i  fer i t i  nei  
raid israel iani  sul la  Str i -
scia  di  Gaza nel le  ult ime 
24 ore.  Lo ha reso noto i l  
ministero del la  Sanità  di  
Gaza City,  governato da 
Hamas,  aggiornando a 
28.473 i l  numero dei morti  

dal l ’ inizio del la  rappresa-
gl ia  israel iana lo  scorso 7  
ottobre e  a  68.146 quel lo  
dei  fer i t i .  Le Forze del la  
difesa israel iana ( Idf)  
hanno riferito che altri  tre 
r iservist i  hanno perso la  
vi ta  nel  sud del la  Str iscia  
di  Gaza nel le  ult ime ore.  
Salgono così  a  232 i  mil i -
tar i  israel iani  mort i  nel la  
guerra contro Hamas ini-
ziata  lo  scorso 7  ottobre.  
Le ult ime tre vit t ime sono 
i l  colonnel lo  Netanel  Yaa-

cov Elkouby,  36 anni ,  di  
Haifa ,  i l  maggiore Yair  
Cohen,  30 anni ,  da Ramat 
Gan e il  sergente Ziv Chen, 
27 anni,  di  Kfar Saba.  Altri  
due soldati  del  360esimo 
battagl ione sono r imast i  
gravemente fer i t i  negl i  
scontri ,  aggiunge l ’Idf.  Un 
palestinese è stato fermato 
dopo che aveva tentato di  
invest ire  con la  sua auto 
alcuni  soldati  del le  Forze 
di  difesa israel iane ( Idf)  
a l l ’ incrocio di  Gush Et-
zion,  vicino a Tel  Aviv.  Lo 
r iporta  i l  Jerusalem Post  
spiegando che l ’uomo è 
fuggito verso Elazar prima 
di essere fermato dagli  uo-
mini  del la  s icurezza.  I l  
tentativo di  speronamento 
non ha causato vit t ime.  I l  
Cremlino s i  augura che i l  
presidente del l ’Autori tà  
nazionale  palest inese 
(Anp) Mahmoud Abbas s i  
rechi in visita in Russia in 
un momento proficuo per  
le parti .  Lo ha detto i l  por-
tavoce del  Cremlino Dmi-
try Peskov ci tato 
dall ’agenzia di stampa Ria 
Novosti .  ”Abbas ha un in-
vito aperto.  Ci  auguriamo 
che la visita abbia luogo in 
un momento conveniente  
per entrambe le  part i” ,  ha 
affermato Peskov. La visita 
di  Abbas in Russia  era in 
programma a novembre 
del lo  scorso anno,  ma è  
stata  r inviata  su r ichiesta  
dell ’Anp, spiega la Ria No-
vosti .   

“Sbagliato parlare di genocidio ma Israele sta causando troppe vittime” 

Sanremo: Tajani sulle parole di Ghali
“Pare che ieri ci sia stata anche una lite furibonda tra Roberto e Sergio” 

Fiorello e l’ironia sui vertici Rai
“Pare che ieri  ci  sia stata 
anche una lite furibonda tra 
Roberto e Sergio”. Il graffio 
ironico di Fiorello (l’ad Rai 
si  chiama Roberto Sergio, 
ndr.) non risparmia le indi-
screzioni sui dissapori tra i 
vertici Rai. Lo showman nel 
corso della puntata riceverà 
poi ben tre ‘comunicati’  
dall’azienda. Il  contenuto 
di queste presunte comuni-
cazioni ufficiali è a dir poco 
esilarante.  “La direzione 
Rai si  schiera a favore dei 
conduttori senza baffi ,  ri-
chiamano troppo Stalin e 
pertanto se ne chiede l’ im-
mediata rimozione”, recita 
il  primo. “Il  documento è 
firmato RS…Non so proprio 
chi sia!” scherza lo show-
man. Non si fa attendere il  
secondo comunicato: “La 
Rai si  dissocia dalla pre-
senza di un conduttore alla 
destra e uno alla sinistra di 
Rosario Fiorello.  Dalla 
prossima puntata chiede 
che siano entrambi alla sua 
destra”, continua a leggere, 
tra le risate in studio. “È 
firmato di nuovo RS. Ma chi 

è?”. E dulcis in fundo, i l  
terzo e ultimo comunicato: 
“La Rai prende le distanze 
da Rosario Fiorello.  
L’ostentata somiglianza con 
Massimo D’Alema è una pa-
lese manipolazione eletto-
rale. Per par condicio dalle 
prossime puntate dovrà as-
somigliare a Maurizio Ga-
sparri”.  Anche nel giorno 
del martedì grasso, nel 
glass del Foro Italico lo 
showman e la sua squadra 
si  scatenano dalle 7 del 

mattino tra balli ,  maschere 
e coriandoli.  Ma non ci 
sono solo scherzi e risate in 
questa puntata di Viva 
Rai2!.  Fiorello,  infatti ,  non 
manca di rivolgere un ap-
pello molto più serio al 
pubblico da casa: “Ricor-
diamoci ragazzi che la 
guerra è brutta per tutti  e 
tutti  perdono. So che è ba-
nale, ma è la verità. Non ci 
sono morti di serie A o di 
serie B, soprattutto quando 
ci sono di mezzo dei bam-
bini.  Questa è la cosa più 
brutta”. Si prosegue quindi 
con il  commento alle noti-
zie del giorno e non manca 
anche qualche commento 
scherzoso sul Vaticano e, in 
particolare, sul caos legato 
alla Fiducia Supplicans. “Il 
Papa dice di benedire solo 
singoli gay ma c’è chi bene-
dice anche le coppie”, legge 
lo showman dalla rassegna, 
prima di rivolgersi diretta-
mente al Santo Padre. 
“Posso darle un consiglio? 
Vada al Gay Pride, così in 
un colpo solo li  benedice 
tutti!”.  
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Tra manifestanti pro Palestina e polizia davanti alla sede Rai 

Scontri e disordini a Napoli
Scontri e disordini alla ma-
nifestazione pro Palestina 
all’esterno della sede Rai di 
Napoli: cinque agenti e cin-
que manifestanti feriti .  
Dopo le polemiche al festi-
val di Sanremo 2024 in se-
guito all’intervento di Ghali 
e lo slogan “stop al genoci-
dio”, con la replica della 
Rai affidata a una nota letta 
da Mara Venier durante la 
trasmissione ‘Domenica In’, 
stamattina un centinaio di 
manifestanti pro Palestina 
si sono radunati all’esterno 
della sede Rai di viale Mar-
coni a Napoli. Dopo un’ini-
ziale protesta pacifica, 
secondo quanto si apprende 
gli animi si sarebbero ac-
cesi,  fino agli scontri.  Se-
condo quanto si apprende, 
cinque agenti (due in servi-
zio al Reparto Mobile, altri 
tre al commissariato di poli-
zia San Paolo) sono rimasti 
feriti ,  colpiti da una sassa-
iola e da aste di bandiere. 
Anche cinque attivisti pro 
Palestina sono stati costretti 
a farsi medicare dopo gli 
scontri. Nessuno dei feriti è 
in gravi condizioni. “Il bi-
lancio per chi ha chiesto 
giustizia per il popolo pale-
stinese, la fine dell’occupa-
zione israeliana, il cessate il 
fuoco, lo stop al genocidio e 
ai crimini di guerra dei sio-
nisti israeliani, è di molte 
manganellate, con teste 
aperte e molto sangue”, af-
ferma in una nota l’ex sin-

daco di Napoli,  Luigi de 
Magistris,  presente agli 
scontri. “C’ero anche io per 
protestare contro l’uso poli-
tico della televisione pub-
blica da parte 
dell’amministratore dele-
gato Roberto Sergio che 
schiera la radiotelevisione 
pubblica italiana a favore 
dello Stato d’Israele pren-
dendo le distanze dal can-
tante Ghali che aveva osato 
parlare di genocidio”, ag-
giunge l’ex sindaco. “Tutti 
si devono schierare: o con 
gli oppressi o con gli op-
pressori.  Io starò sempre 
dalla stessa parte della sto-
ria: per la Palestina libera 
fino alla vittoria”, conclude 
de Magistris.  In Aula è in-
tervenuta la deputata Gilda 
Sportiello (M5S) “per chie-
dere un’informativa urgente 
del ministro Piantedosi per-
ché stamattina, a Napoli,  
degli attivisti che stavano 
pacificamente manifestando 

fuori dalla sede Rai sono 
stati manganellati, aggrediti 
e feriti per aver chiesto che 
la nostra informazione pub-
blica sia imparziale e rac-
conti anche cosa sta 
accadendo in Palestina. 
Questo è il paese che stiamo 
diventando, un paese in cui 
chiedere il cessate il fuoco è 
proibito. Piantedosi venga a 
spiegarci cosa è suc-
cesso”.Richiesta di informa-
tiva urgente condivisa da 
Pd e Avs. “Abbiamo visto 
immagini indegne di un 
Paese civile”, ha detto Piero 
De Luca (Pd) chiedendo 
chiarezza e che Piantedosi 
“venga immediatamente a 
riferire in Aula”. “Mi unisco 
ala richiesta – ha aggiunto 
Francesco Mari (Avs) – i  
manifestanti hanno tentato 
di affiggere uno striscione 
davanti alla sede Rai e que-
sto ha provocato l’inter-
vento delle forze 
dell’ordine”. 

La precisazione dei cardiologi: “Nessun legame con vaccini Covid” 

Crosetto ricoverato per pericardite

Nessun legame tra la peri-
cardite che ha colpito il  mi-
nistro della Difesa Guido 
Crosetto,  ricoverato d’ur-
genza dalla tarda serata di 
ieri  per un perdurante do-
lore al petto, e i  vaccini per 
i l  Covid-19.  Un’associa-
zione che non esiste,  assi-
cura all ’Adnkronos Salute 
Francesco Saia,  presidente 
della Società italiana di 
cardiologia interventistica 
(Gise). “Al momento non si 
hanno dati  che indichino 
un aumento degli  episodi 
di pericardite, così come di 
miocardite,  nei  pazienti  
vaccinati contro Covid-19”, 
sottolinea Saia.  “Gli  accer-
tamenti  e i l  monitoraggio 

hanno evidenziato una 
lieve pericardite e l’assenza 
di danni cardiaci”,  ha reso 
noto i l  ministero della Di-
fesa in un aggiornamento 
sulle condizioni di  Cro-
setto.  Ma alla notizia del 
suo ricovero per sospetta 
pericardite, molti sono stati 
i commenti no-vax che pun-
tavano il dito contro il  vac-
cino anti-Covid come causa 
di infiammazione alla sacca 
di rivestimento del cuore.  
“Studi di  popolazione – 
precisa – indicano invece 
che ciò che aumenta i l  r i-
schio di pericardite e di  
miocardite”,  l ’ infiamma-
zione del tessuto muscolare 
cardiaco che a volte si asso-

cia alla pericardite,  “sono 
le infezioni virali”.  Com-
presa quella da Sars-CoV-2: 
“E’ Covid,  non i  vaccini 
anti-Covid,  ad aumentare 
la possibilità di pericarditi.  
Pericarditi  che peraltro – 
rimarca il presidente Gise – 
nella nostra attività quoti-
diana abbiamo visto da 
sempre,  tutti  gli  anni,  in 
giovani e meno giovani, in 
uomini e donne, associate a 
infezioni virali  come l ’ in-
fluenza o altri  t ipi  di  infe-
zione. Non sono frequenti,  
ma tutti  gli  anni ne ab-
biamo sempre viste.  Senza 
osservare alcuna impen-
nata di pericarditi  dopo i  
vaccini Covid-19”.   

Primo sì  al  ddl  Nordio.  I l  
testo di  r i forma della giu-
stizia ha ottenuto i l  via l i -
bera dell ì ’Aula del  Senato 
con 104 voti favorevoli e 56 
contrari .  I l  testo di  inizia-
t iva governativa che pre-
vede tra le  altre cose la  
cancellazione dell ’abuso 
d’ufficio, modifiche al traf-
f ico di  influenze i l lecite ,  
stretta sulla pubblicazione 
delle  intercettazioni  a  tu-
tela dei terzi non coinvolti  
nel le  indagini  e  sulla cu-
stodia cautelare,  l imiti  alla 
possibil i tà  per i  pm di  r i -
correre in appello in caso 
di sentenza di assoluzione, 
passa ora al l ’esame della 
Camera.  Uno degli  inter-
venti  più attesi  è l ’abroga-
zione dell ’abuso d’uff icio.  
Un’idea portata avanti  dal 
ministro Nordio,  convinto 
che il  reato sia causa della 
cosiddetta ‘paura della 
f irma’ che blocca l ’attività 
dei  s indaci .  I l  ddl  inter-
viene anche sul  traff ico di  
influenze illecite, che viene 
limitato a condotte partico-
larmente gravi ,  con au-
mento delle pene previste,  
che vanno da un anno e 6 
mesi  a  4  anni  e  6  mesi ,  e  
con la previsione di  non 
punibilità se l ’autore colla-
bora con la giustizia.  C’è 
poi  l ’ intervento che pone 
l imiti  al la  pubblicazione 

delle  intercettazioni ,  e  la  
tutela dei  terzi  non coin-
volt i  nel le  indagini .  La 
pubblicazione è infatti pos-
sibile solo quando il  conte-
nuto intercettato f inisca 
agli  att i  del  processo e i l  
giudice è  tenuto a stral-
ciare,  oltre ai  dati  perso-
nali  sensibil i ,  anche quell i  
relat ivi  a  soggett i  diversi  
dalle parti ,  a meno che non 
siano rilevanti per le inda-
gini .  Per tutelare anche la 

libertà e la segretezza delle 
comunicazioni  tra difen-
sore e indagato è esteso i l  
divieto di  acquisizione da 
parte dell ’autorità giudi-
ziaria anche ad ogni altra 
forma di  comunicazione 
diversa dalla corrispon-
denza.  Un’altra stretta r i -
guarda l’applicazione delle 
misure cautelari ,  per le  
quale sarà necessario l ’ in-
terrogatorio di  garanzia 
dell ’ indagato,  a  meno che 

non sussista pericolo di  
fuga o di  inquinamento 
delle  prove.  Si  vuole dare 
all’indagato e al giudice un 
momento di interlocuzione 
diretta,  prima di  una mi-
sura cautelare,  e  s i  intro-
duce i l  principio del  
contraddittorio preventivo 
nei  casi  in cui ,  per i l  t ipo 
di  reato o per la  concre-
tezza dei  fatt i ,  durante le  
indagini  prel iminari  non 
sia necessario “l ’effetto 

sorpresa” del  provvedi-
mento.  Nel  caso della cu-
stodia cautelare in carcere, 
poi ,  la  decisione sarà aff i -
data non al  gip ma a un 
collegio di  tre giudici .  
Questa disposizione,  dato 
l ’ impatto sull ’organizza-
zone dei tribunali ,  sarà ac-
compagnata da un 
aumento di organico di 250 
magistrati  e  la sua entrata 
in vigore è differita di  2  
anni .  Nel  ddl  si  prevede 

inoltre che nell ’ informa-
zione di garanzia sia conte-
nuta una descrizione 
sommaria del  fatto su cui  
s i  indaga e che la  notif ica 
avvenga con modalità che 
tutel ino l ’ indagato e in 
modo da garantire la riser-
vatezza del destinatario. Il  
ddl  prevede poi  di  r idise-
gnare i l  potere del  pub-
blico ministero di proporre 
appello contro le  sentenze 
di  assoluzione di  primo 
grado,  r ispettando però le  
indicazioni della Corte co-
stituzionale. La limitazione 
alla possibilità per il  pm di 
proporre appello non ri-
guarda infatt i  i  reati  più 
gravi,  compresi quelli  con-
tro la persona che determi-
nano particolare al larme 
sociale.  Si  introduce infine 
una norma di  interpreta-
zione autentica per chiarire 
che il  requisito di età mas-
sima f issato per i  giudici  
popolari  delle  Corti  d’As-
sise in 65 anni deve sussi-
stere soltanto al  momento 
della nomina. Si  evita così  
i l  r ischio che,  in procedi-
menti per gravissimi reati ,  
anche per mafia e  terrori-
smo, siano ritenute nulle le 
sentenze pronunciate da 
Corti  d’Assise nelle  quali  
un giudice popolare abbia 
superato il  limite di età du-
rante il  processo. 

Giustizia, primo sì al disegno di legge Nordio: cosa prevede 
il testo di riforma della giustizia 
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Il dottor Mariano Amici dopo l’inchiesta su Report riguardante i vaccini 

“Imbarazzo per Rezza e Magrini” 
“Stabilire la verità non è giustizialismo ma chiarire cosa è accaduto”

Le malatt ie  e  i  tumori  rar i  
sono un gruppo di  patolo-
g ie  e terogenee  t ra  loro ,  
possono presentars i  a l la  
nasc i ta  o  in  quals ias i  e tà  
del la  v i ta ,  possono essere  
velocemente  fatal i  oppure 
determinare cronici tà  e  di-
sabi l i tà  da  l iev i  a  gravis -
s ime.  In  ogni  caso  la  
maggior  par te  d i  loro  per  
i l  r i schio  d i  t rasmiss ione  
famil iare ,  per  la  necessi tà  
di  terapie frequenti ,  per  la  
necessi tà  di  mobil i tà  sani-
tar ia  e  per  i l  car ico  ass i -

s tenzia le  e levato  impat -
tano  in  maniera  mol to  
forte  su tutto  i l  nucleo fa-
mi l iare .   Ed  i  fami l iar i ,  
s iano  ess i  geni tor i ,  f ig l i ,  
f ra te l l i  o  congiunt i  sono  
spesso chiamati  a  fars i  ca-
r ico  d i  ass i s tenza ,  prat i -
che  burocrat iche ,  
r iorganizzazione  degl i  
spazi  e  de i  tempi  d i  v i ta ,  
nonché  a  far  f ronte  a  
nuove  e  spesso  ingent i  
spese  e  a  cambiament i  la -
vorat iv i .  I l  car ico  d i  ass i -
s tenza  e  cura  che  grava  

sui  fami l iar i  va  spesso  a l  
di  là  del  normale supporto 
dovuto  ne i  confront i  de i  
membri  del la  famigl ia ,  an-
dando invece a  supplire  a  
carenze  organizzat ive  de l  

s i s tema soc io  sani tar io .  
Dunque in  che  modo que-
sto  s is tema r icambia le  fa-
migl ie  con  a t tenzioni ,  
norme e  tute le  adeguate?  
Come r iconosce  i l  ruolo  

de l  caregiver  fami l iare  e  
dei  rare  s ibl ing,  oss ia  fra-
te l lo/sore l la  d i  persona  
con  malat t ia  rara?  In  che  
modo intende  qual i f i care  
e  supportare  i  genitor i  nel  
“dopo di  loro” ,  c ioè  ne l  
momento  in  cui  un’even-
tuale  morte  dei  f igl i  l i  pr i -
verà  s ia  de l  ruolo  d i  
geni tor i  che  de l  ruolo  d i  
caregiver?  Su quest i  temi ,  
in  pross imità  de l la  Gior-
nata  Mondia le  de l le  Ma-
la t t ie  Rare ,  è  organizzato  
su  in iz ia t iva  de l l ’On.  Lo-

renzo  Cesa ,  in  co l labora-
z ione  con la  Sen .  Prof . ssa  
Paola  B inet t i  e  in  media  
par tnership  con  OMaR  
(Osservator io  Malat t ie  
Rare  i l  convegno) ,  ‘Malat-
t ie  rare ,  tumori  rar i  e  fa -
migl ia :  come sos tenere  
caregiver  e  rare  s ib l ing’ ,  
un  momento  di  incontro  
per  anal izzare  queste  te -
mat iche  e  d iscutere  le  
az ioni  fa t te  e  quel le  an-
cora  da  in traprendere  in-
sieme a tutt i  i  protagonist i  
del  s is tema malatt ie  rare .  

“Ad ascoltare le  dichiara-
zioni  di  Giovanni Rezza e 
Nicola Magrini ,  pronun-
ciate domenica sera in tv,  
sembra quasi che la campa-
gna di  vaccinazione anti-
Covid sia  nata per 
iniziat iva spontanea dei  
c i t tadini :  nessuna chiara 
assunzione di  responsabi-
l i tà  da parte del le  ist i tu-
zioni  ma solo un 
vergognoso scaricabari le ,  
più o meno esplici to,  che 
ha davvero dell ’ incredi-
bile.  Speriamo che la magi-
stratura sia  l ibera di  
andare f ino in fondo per 
far  luce su uno dei  tanti  
aspetti  oscuri e drammatici 
del la  pandemia”.Così  i l  
dottor Mariano Amici,  l ’ex 
medico di  base dell ’Asl  
RM6 assurto agli  onori  
del la  cronaca per aver 
apertamente contestato le  
misure decise dai  governi  
Conte e  Draghi  durante 
l ’emergenza sanitaria  ed 
essersi opposto alla campa-
gna vaccinale,  commenta 
l ’ inchiesta di  Report  sui  
vaccini  andata in onda su 
Raitre con le  interviste  
al l ’ex direttore generale 
della Prevenzione Sanitaria 
presso i l  Ministero della  
Salute e all ’ex direttore ge-
nerale dell ’Aifa:  “Oltre al-
l ’opacità con cui  l ’Europa 
ha gestito la trattativa con 
le  case farmaceutiche – 
spiega il  professionista ro-
mano – nel  corso dell ’ in-
chiesta televisiva è  stato 

sconcertante sentire due 
dirigenti  apical i  giusti f i -
carsi  come se all ’epoca del-
l ’emergenza pandemica 
fossero soltanto dei  sem-
plici  funzionari ,  scari-
cando su altr i  la  
responsabil i tà  di  scelte  
così  del icate e  impattanti  
per la  col lett ività .  Mentre 
all ’epoca i  governi e i l  mi-
nistero della  sanità impo-
nevano in tutt i  i  modi la  

vaccinazione di  massa,  
oggi Rezza scarica su altri  
la  pratica degli  open day 
vaccinali ,  dove le  persone 
venivano invitati  a firmare 
i l  consenso informato 
senza alcuna approfondita 
visi ta  preventiva,  mentre 
Magrini ha cercato di mini-
mizzare il  fatto che l ’agen-
zia del  farmaco fosse a  
conoscenza delle gravi rea-
zioni  avverse”.Alla luce 

delle  dichiarazioni  e  del le  
inchieste in corso,  i l  me-
dico romano lancia un ap-
pello alla magistratura: “In 
attesa di capire a cosa por-
terà la Commissione parla-
mentare – spiega Mariano 
Amici  –  i  giudici  hanno 
una grande responsabil i tà  
e speriamo che siano liberi  
di andare fino in fondo: bi-
sogna stabilire le responsa-
bil i tà  di  chi  ha gesti to 

l ’emergenza sanitaria  e  la  
campagna di  vaccinazione 
perché, come ho sempre di-
mostrato nei fatti insieme a 
tanti  al tr i  medici  che si  
sono opposti  ai  protocoll i  
ministerial i ,  ormai è  evi-
dente a  tutt i  che i l  Covid 
fosse curabile  da subito e  
che siano stat i  commessi  
degli  errori ,  come con-
ferma l’alto numero di vit-
t ime e l ’ impressionante 

sequenza di effetti  avversi  
e  decessi  improvvisi  sui  
quali  sarebbe opportuno 
fare accertamenti  come di-
cono autorevoli scienziati”. 
Dunque,  conclude Amici ,  
“Stabil ire  la  verità  non è 
giustizial ismo ma chiarire 
cosa è  accaduto per dare 
una risposta al le  persone 
coinvolte e ai  familiari  ma 
soprattutto evitare di com-
mettere ulteriori  sbagli”.

Il carico di assistenza e cura che grava sui familiari va spesso al di là di un normale supporto, gravando pesantemente 

Il convegno su malattie rare, tumori rari e famiglia 
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“Innalzare livello di allerta” in porti e aeroporti, come nel regolamento sanitario 

Dengue: la circolare del Ministero

L’emergenza Dengue in 
Brasile e l ’aumento globale 
dei  casi  fanno innalzare 
l ’a l lerta  nei  port i  e  negl i  
aeroport i  in  I tal ia .  E’  
l ’obiett ivo del la  c ircolare 
‘Innalzamento livello di al-
lerta  relat ivamente al la  
diffusione del la  dengue 
presso i  punti  di  ingresso 
i tal iani ’ ,  messa a  punto 
dal l ’Uff ic io 3  (Coordina-
mento Usmaf-Sans) del mi-
nistero del la  Salute.  “A 
causa dell’aumento globale 
dei  casi  di  Dengue,  su di-
sposizione del direttore ge-
nerale ,  Francesco Vaia,  s i  
invitano gli  Uffici  di sanità 
marit t ima aerea e  di  fron-
tiera (Usmaf-Sasn) a innal-
zare i l  l ivel lo  di  al lerta  e  
vigilanza nei confronti  dei 
vettori  provenienti  e  delle  

merci  importate  dai  Paesi  
in  cui  è  frequente e  conti -
nuo i l  r ischio di  contrarre 
la  malatt ia  o  dove è  pre-
sente Aedes aegypti” .   La 
circolare – che l’Adnkronos 
Salute ha avuto modo di  
visionare –  r icorda “che i l  
Regolamento sanitario in-
ternazionale (Capitolo IV – 
Disposizioni  special i  per  
merci ,  container  e  aree di  
carico container e Allegato 
5  misure specif iche per  
malatt ie  a  trasmissione 
vettoriale)  prevede che 
l ’area aeroportuale/por-
tuale  e  i  400 metri  c irco-
stanti siano tenuti l iberi da 
fonti  di  infezione e  conta-
minazione,  quindi  anche 
roditori  e  insett i” .  “Come 
già previsto dalla circolare 
del  ministero del la  Salute 

del 28 settembre 2017,  e in 
ossequio al  Piano nazio-
nale di prevenzione, sorve-
gl ianza e  r isposta al le  
arbovirosi  (Pna) 2020-2025 
raccomanda agl i  Usmaf-
Sasn di  vigl iare  attenta-
mente –  precisa i l  
documento –  sul la  disin-
settazione degli aeromobili  
(tenendo in considerazione 
quanto previsto dal le  c ir-
colari 25 marzo 2016; 27 lu-
gl io  2016;  19 agosto 2016,  
emanate in occasione degli  
outbreak di  Zika)  e  di  va-
lutare –  conclude –  l ’op-
portunità  di  emettere 
ordinanze per  l ’effettua-
zione di  interventi  s traor-
dinari  di  sorveglianza 
del le  popolazioni  di  vet-
tori  e  al tr i  infestanti  e  di  
disinfestazione”.   

In Brasile i casi hanno superato quota mezzo milione. Peggio in Argentina 

Allarme Dengue in Sudamerica
Si allarga l’allarme Dengue 
in Sudamerica.  In Brasile i  
casi  hanno superato quota 
mezzo milione e in Argen-
tina l ’ infezione trasmessa 
dalle zanzare è stata ri le-
vata in oltre la metà delle 
province del Paese.  Preoc-
cupazione che non rispar-
mia l ’Italia dove “nel 2023 
ci  sono stati  oltre 360 casi  
di Dengue, di cui 82 autoc-
toni”, ricorda Massimo An-
dreoni, direttore scientifico 
della Società italiana di ma-
lattie infettive e tropicali .  
Di seguito una sintesi  su 
cos’è la Dengue, sintomi e 
come si  trasmette.  “Di ori-
gine virale,  la dengue è 
causata da quattro virus 
molto simili (Den-1, Den-2, 
Den-3 e Den-4) ed è tra-
smessa agli  esseri  umani 
dalle punture di zanzare 
che hanno, a loro volta,  
punto una persona infetta.  
Non si  ha quindi contagio 
diretto tra esseri  umani,  
anche se l’uomo è il  princi-
pale ospite del virus.  I l  
virus circola nel  sangue 
della persona infetta per 2-
7 giorni,  e  in questo pe-
riodo la zanzara può 
prelevarlo e trasmetterlo ad 
altri”, come spiega il sito di 
EpiCentro dell ’Istituto su-
periore di sanità. “Normal-
mente la malattia dà luogo 
a febbre nell ’arco di 5-6 
giorni dalla puntura di 
zanzara,  con temperature 
anche molto elevate.  La 

febbre è accompagnata da 
mal di testa acuti, dolori at-
torno e dietro agli  occhi,  
forti dolori muscolari e alle 
articolazioni,  nausea e vo-
mito, irritazioni della pelle 
che possono apparire sulla 
maggior parte del corpo 
dopo 3-4 giorni dall ’ insor-
genza della febbre.  I  sin-
tomi tipici  sono spesso 
assenti nei bambini. La dia-
gnosi è normalmente effet-
tuata in base ai sintomi, ma 
può essere più accurata con 
la ricerca del virus o di an-
ticorpi specifici  in cam-
pioni di  sangue”.   “La 
misura preventiva più effi-
cace contro la dengue con-
siste nell’evitare di entrare 
in contatto con le zanzare 
vettore del virus.  Diven-
tano quindi prioritarie pra-
tiche come l ’uso di 
repellenti ,  vestit i  adeguati  

e protettivi ,  zanzariere e 
tende.  Dato che le zanzare 
sono più attive nelle prime 
ore del mattino,  è partico-
larmente importante utiliz-
zare le protezioni in questa 
parte della giornata. Per ri-
durre il  rischio di epidemie 
di dengue, il  mezzo più ef-
ficace è la lotta sistematica 
e continuativa alla zanzara 
che funge da vettore della 
malattia.  Ciò significa eli-
minare tutti i  ristagni d’ac-
qua in prossimità delle 
zone abitate,  ed effettuare 
vere e proprie campagne di 
disinfestazione che ridu-
cano la popolazione di 
Aedes – spiega EpiCentro – 
Non esiste un trattamento 
specifico per la dengue, e 
nella maggior parte dei casi 
le persone guariscono com-
pletamente in due setti-
mane”. 

Dal  Brasi le  al l ’Argentina,  
l ’allarme Dengue si  allarga 
in Sudamerica e  i  t imori  
per  la  sua diffusione in 
nuove aree geografiche ar-
riva negli  Usa.  Una preoc-
cupazione che non 
risparmia l ’Italia,  dove nel 
2023 sono stat i  registrat i  
82  casi  autoctoni  di  Den-
gue su 280 in totale .  Pro-
prio per  far  fronte a  un 
possibile aumento dei casi ,  
i l  vaccino contro la  febbre 
Dengue “è stato ordinato e 
arr iverà la  prossima sett i -
mana”,  ha annunciato 
l’Inmi Spallanzani di Roma 
al l ’Adnkronos Salute .  “I l  
vaccino sarà sommini-
strato dall ’Ambulatorio di  
Malatt ie  tropical i  –  Travel  
c l inic  previa prenotazione 
al  Cup del l ’ Ist i tuto o scri -
vendo a prenotazioni.spal-
lanzani@inmi.it .  La visita e 
i l  costo del vaccino sono a 
carico del l ’utente”,  preci-
sano dall ’Inmi.   Trasmessa 
principalmente dal le  zan-
zare Aedes aegypti e Aedes 
albopictus,  la malattia con-
t inua a  rappresentare una 
sf ida s ignif icat iva per  la  
salute  pubblica  in molte  
part i  del  mondo.  Con la  
sua diffusione in aumento 
in Sudamerica,  c ’è  la  ne-
cessi tà  di  prevenire  even-
tual i  casi  d’ importazione? 
Ecco cosa suggeriscono al-
cuni  espert i  virologi ,  tra  

cui  Bassett i ,  Pregl iasco e  
Gismondo.  “Di  s icuro una 
s i tuazione così  pesante in 
un’area tanto vasta,  con gli  
interscambi internazionali  
ormai  r ipresi  e  una pre-
senza di  zanzare vettr ic i  
più ampia sul nostro terri-
torio,  anche in inverno,  c i  
pone di fronte a un rischio 
di diffusione di questa pa-
tologia” spiega al l ’Ad-
nkronos Salute  i l  virologo 
del l ’universi tà  Statale  di  
Milano Fabrizio Pregl ia-
sco.   L’esperto suggerisce  
un’attenzione mirata nella 
“disinfestazione degl i  
aerei .  Per quanto riguarda 
la  malaria  –  r icorda –  è  
successo che delle zanzare 
sopravvissute  al  volo ab-
biano dato origine a  foco-
lai  intorno ad aeroport i .  
Questo rischio esiste anche 
per  la  Dengue”,  avverte  
Pregl iasco.  “Se è  vero che 
nel la  gran parte  dei  casi  
l ’ infezione colpisce in 
modo non pesante – sotto-
l inea –  nel le  forme gravi ,  
soprattutto nei  soggett i  
fragi l i ,  arr iva ad avere un 
r ischio di  evoluzione 
seria”.   Per Matteo Bassetti  
è  “ importante fare  due 
cose: chi si  reca in Brasile e 
ha già  avuto la  Dengue 
proceda con la  vaccina-
zione,  perché in questo 
momento la malattia è for-
temente endemica in tutto 

i l  Sud America.  E poi serve 
informare chi  r ientra dal  
Brasile che,  se ci  sono sin-
tomi compatibi l i  con la  
Dengue,  deve avvisare i l  
proprio medico per  fare  i l  
test :  questo si  può fare con 
avvisi  o  messaggi  sul  cel -
lulare a chi sta viaggiando 
e  r ientra in I tal ia  –  anche 
attraverso le triangolazioni 
dei  voli  –  così  da intercet-
tare i  possibil i  casi .  Perché 
in un Paese come il  nostro,  
che già ha avuto casi  ende-
mici ,  c i  potrebbero essere 
tanti  a l tr i  contagi  autoc-
toni”.” Serve uno sforzo di 
prevenzione e  comunica-
zione,  ma mi pare che c i  
s ia  poca informazione 
anche sui  media”,  afferma 
all ’Adnkronos Salute i l  di-
rettore Malatt ie  infett ive 
del l ’ospedale  pol ic l inico 
San Mart ino di  Genova.  
“Ora un cordone sanitario 
sarebbe diff ic i le  da orga-
nizzare perché non c ’è  un 
test  come per i l  Covid – ri-
sponde Massimo Andreoni, 
direttore scienti f ico del la  
Società italiana di malattie 
infett ive e  tropical i  –  ma 
serve un prel ievo del  san-
gue,  quindi  un po’  più 
complicato.  Ora è  impor-
tante che chi torna o parte 
per  i l  Brasi le  o  per  al tr i  
Paesi  dove la Dengue è en-
demica conosca i  rischi e al 
rientro, se ci sono i sintomi 

del la  Dengue” –  febbre 
(dai  2  ai  7  giorni) ,  mal  di  
testa acuto con dolore alle 
orbite degli  occhi,  forti  do-
lori  muscolari  e  al le  giun-
ture,  nausea,  vomito –  
“contatti  i l  medico di fami-
gl ia  che oggi  deve essere 
sentinel la  del  terr i torio,  
come accaduto con i l  Mon-
keyPox”.   “Nel  2023 –  r i -
corda Andreoni  –  c i  sono 
stati  in Italia oltre 360 casi  
di  Dengue, di  cui 82 autoc-
toni .  La zanzara c ’è  anche 
da noi  e  quindi  è  chiaro 
che c’è preoccupazione per 
eventual i  a l tr i  contagi  
d’importazione dal Brasile 
o  Paesi  l imitrof i” ,  avverte  
l ’ infett ivologo.  “Esistono 

però due vaccini  eff icaci  
contro la  Dengue:  non è  
chiaramente i l  momento 
per  raccomandarl i  a  tutt i ,  
ma se c’è in programma un 
viaggio in Brasi le  s i  pos-
sono fare .  Non è  faci le ,  
però –  conclude –  trovare 
centr i  special izzat i  che l i  
facciano,  quindi  occorre  
armarsi  di  pazienza”.  “I l  
cambiamento cl imatico e  i  
viaggi  internazional i  ren-
deranno sempre più fre-
quenti  i  focolai  di  
infezioni” trasmesse dal le  
zanzare,  tra  cui  la  febbre 
di Dengue, “anche in zone 
prima non coinvolte”,  evi-
denzia Maria  Rita  Gi-
smondo,  direttr ice  del  

Laboratorio di  microbiolo-
gia clinica,  virologia e dia-
gnost ica  del le  
bioemergenze del l ’ospe-
dale Sacco di Milano. “Nel 
complesso tentativo di mi-
t igare le  conseguenze dei  
cambiamenti  in atto” in un 
mondo sempre più globa-
l izzato,  la  parola d’ordine 
è  “prevenzione –  racco-
manda Gismondo – sia am-
bientale  s ia  personale .  
Ambientale con la bonifica 
del le  acque stagnanti ,  ha-
bitat  ideale  per  l ’ infesta-
zione di zanzare vettrici  di  
queste infezioni;  personale 
innanzitutto con l ’uso di  
insettorepel lenti  se  c i  s i  
reca in zone a rischio”.   

Una preoccupazione  che  non r isparmia  i l  nostro  Paese ,  dove  nel  2023  sono s ta t i  regis t ra t i  82  cas i  autoctoni  su  280  in  tota le  

L’allarme Dengue si allarga: i consigli degli esperti su viaggi, cure e vaccini
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La risposta dell’attore: “Passo il testimone a Ryan Gosling” 

Stallone: “Un nuovo Rambo?”

 Sylvester  Stal lone ha tro-
vato l ’erede per  interpre-
tare  Rambo.  Ryan Gosl ing 
potrebbe vestire i  panni del 
reduce del  Vietnam in un 
potenziale  revival  del la  
saga inaugurata nel  1982 
con i l  primo f i lm del la  
serie .  ‘Variety’  spiega che 
Stallone,  77 anni,  è apparso 
di recente in un episodio di 
‘The Tonight  Show’ e  ha 
dato a Gosling la sua bene-
dizione per  interpretare i l  

prossimo Rambo.  “Ho in-
contrato Gosling a una cena 
–  ha r ivelato Stal lone du-
rante la  trasmissione –  ov-
viamente s iamo l ’esatto 
opposto.  Lui  è  di  bel-
l ’aspetto,  io  no.  Dico sul  
serio .  Immaginate  me nei  
panni  di  Ken? Non funzio-
nerebbe”.  ”Ryan mi ha 
detto di essere stato sempre 
affascinato da Rambo – ha 
continuato Stal lone –  
quando era piccolo mi ha 

raccontato che andava a  
scuola vest i to  da Rambo 
anche se le altre persone lo 
deridevano e  così  ho pen-
sato:  ‘Beh,  è  interessante,  
se  mai  dovrò passare i l  te-
st imone,  ho deciso che lo  
passerò a lui ,  dato che ama 
così  tanto i l  personaggio’ .  
Per  me è  un s ì ,  ma forse 
qualcuno potrebbe dire che 
è  troppo bel lo  per  essere 
Rambo”,  ha concluso l ’at -
tore a ‘The Tonight Show’.   

“Sono proprio contenta, sapevo che sarebbe stato alla mia portata vincere” 

Quadarella oro nei 1500 stile libero

Simona Quadarella conqui-
sta la medaglia d’oro nei  
1500 stile libero ai Mondiali 
di nuoto di Doha, in Qatar.  
All ’Aspire Dome la 25enne 
romana domina sin dai  
primi metri e si  impone con 
il  tempo di 15’46″99 davanti 
al la cinese Bingjie Li  
(15’56″62) e alla tedesca Isa-
bel  Gose (15’57″55).  Per 
Quadarella si  tratta del  se-
condo oro mondiale nei  
1500, dopo quello del 2019 a 
Gwangju, in Corea del Sud.  
“Sono proprio contenta, sa-
pevo che sarebbe stato alla 
mia portata vincere ma sono 
soddisfatta del  mio tempo, 

non pensavo di  nuotare 
15’46″”, dice l’azzurra. “Vo-
levo prendermi questo oro -
sottolinea la 25enne romana 
al  microfono di  Rai  Sport- .  
All ’ inizio ho provato ad 
aspettare un po’ ,  poi  ho 
visto che non facevo troppa 
fatica e ho provato a stac-
care le avversarie. In questa 
medaglia ho messo qualcosa 
in più che non pensavo di  
riuscire a mettere.  La de-
dica? A me stessa,  ult ima-
mente facevo davvero molta 
fatica e più volte ho pensato 
se era la cosa giusta venire 
qui.  Non ero certa di venire 
ai Mondiali  ma alla fine ho 

deciso di  mettermi alla 
prova”.  Luca De Tull io e 
Gregorio Paltrinieri  si  qua-
lificano alla finale degli 800 
stile libero. Alberto Razzetti 
e Federico Burdisso nei 200 
farfalla passano il turno con 
margine e la sensazione di  
aver molto da dare in semi-
finale.   Nicolò Martinenghi 
e Simone Cerasuolo cen-
trano la f inale dei  50 rana.  
Il  24enne lombardo realizza 
i l  secondo miglior tempo 
delle semifinali  in 26″65,  i l  
ventenne romagnolo i l  
quinto in 26″98.  I l  più ve-
loce è l ’australiano Sam 
Williamson in 26″41. 

Alessandro Borghi presenta  ‘Supersex’, la serie su Rocco Siffredi 

“Io grande fruitore di porno”
“Bisogna appellarsi  al l ’ in-
tel l igenza della singola 
persona – prosegue- Se fai  
vedere a uno scemo una 
cosa che è una fantasia,  
non la realtà,  lui la rifà,  se 
la  fai  vedere a uno intel l i -
gente,  quello sa già che 
certe cose non le  può ri-
fare”.  Rocco Siffredi  da 
anni si  propone di  andare 
nelle scuole,  ma glielo im-
pediscono,  mentre non ci  
sono regole per la  porno-
grafia gratuita che qual-
siasi ragazzino può trovare 
sul cellulare. “Con Rocco ci 
andrei  subito.  Lui  è  un 
grandissimo educatore ses-
suale,  discute di sesso con 
normalità.  E io posso par-
larne in maniera molto 
aperta perché sono i l  pro-
dotto della mancanza di  
educazione sessuale”, com-
menta ancora Alessandro 
Borghi.  Nella serie ci  sono 
scene di nudo frontale e in-
tegrale.  “Ce lo siamo chie-
st i ,  se  fosse necessario – 
r ibadisce Alessandro Bor-
ghi  –  Perché va bene non 
abusare delle  scene più 
spinte, ma fare una serie su 
Siffredi  e  non vedere mai 
‘quello’… Sarebbe sem-
brato che volessimo na-
scondere qualcosa”.  Non 
ha usato controfigure o 
protesi,  non ha mai temuto 
paragoni f is ici  con Sif-
fredi? “Mi sono sempre 
sentito a mio agio,  i l  con-
fronto ci  sarà,  a  qualcuno 
farà ridere,  a  qualcuno in-
teresserà – r isponde – È 
una delle  prime cose che 

avevo messo in conto. Sono 
serenissimo”.   Lei  su che 
cosa si  interroga? “Quando 
avevo 25 anni,  ma pure 30, 
adesso sono un po’  cam-
biato,  quando uscivo la 
sera, se passava una donna 
che trovavo molto bella,  la 
guardavo insistentemente 
– r icorda ancora l ’attore 
protagonista di ‘Supersex’- 
E non si  fa .  Era una cosa 
normale dove sono cre-
sciuto io,  per strada,  a  
Roma sud.  Si  faceva così .  
Tutto quello che sento te lo 
sbatto in faccia,  e  se t i  va 
bene bene,  sennò vaf-
fanc…. È tutta una sempli-
f icazione delle  emozioni ,  
non c’è  nessuna empatia 
con l’altro, non ti  interessa 
nulla di come può reagire”. 
Nell’estate del 2019 al Gif-
foni  Festival  Alessandro 
Borghi ha confessato:  
“Forse mi piacciono pure i  

maschi.  Se bevo due vodka 
lemon di  soli to ci  ba-
ciamo”.  I  giornali  hanno 
parlato di  ‘coming out’ .  ”  
L’ho detto per lanciare una 
provocazione – confessa-  
Non mi sono mai innamo-
rato di un uomo finora, ma 
provo un sentimento che è 
vicinissimo al l ’amore per 
molti  uomini  della mia 
vita.  Se non ho mai avuto 
quell’attrazione sessuale, è 
solo perché non è successo, 
non perché mi sia imposto 
di non averla. Vivevo in un 
contesto dove i l  peggior 
insulto che potevi  dire a 
uno era ‘ frocio’ ,  e  nono-
stante fossi  destinato a di-
ventare sessista,  geloso,  
omofobo sono l’opposto, la 
mia formazione sessuale 
me la sono fatta da solo,  
ogni  volta ho imparato 
qualcosa,  e  continuo a 
farlo”. 

 Costantino Della Gherardesca sarà affiancato da Fru dei The Jackal 

Pechino Express, La rotta del Dragone

I fan di Pechino Express 
possono prepararsi per 
un’altra avventura indimen-
ticabile, poiché il  famoso 
reality show di viaggio è 
pronto per il  suo ritorno 
sullo schermo con una 
nuova stagione al via dal 7 
marzo 2024. Con la sua for-
mula unica che mescola 
viaggi, competizione e sco-
perta culturale, Pechino Ex-
press continua a catturare 
l’immaginazione del pub-
blico di tutto il  mondo. In 
questa nuova stagione, con-
dotta da Costantino Della 
Gherardesca affiancato dal-
l’inviato speciale Fru dei 
The Jackal, i concorrenti af-
fronteranno un viaggio 
emozionante lungo la ‘Rotta 
del Dragone’ tra Vietnam, 
Laos e Sri Lanka. Con una 
combinazione di città affol-

late, paesaggi rurali e luo-
ghi remoti,  i  partecipanti 
saranno sfidati a navigare 
attraverso una varietà di 
ambienti e a superare osta-
coli unici lungo il percorso. 
Otto le coppie di concor-
renti che si sfideranno nel 
corso delle 10 puntate in 
prove fisiche e mentali, fati-
cosi autostop e incontri 
emozionanti.  La dinamica 
tra i membri delle squadre 
sarà fondamentale per il  
loro successo nel superare 
le prove e raggiungere 
l’obiettivo finale.  A sfidarsi 
saranno: Fabio Caressa e la 
figlia Eleonora; Damiano 
Carrara e il  fratello Massi-
miliano; Artem e Antonio 
Orefice da Mare Fuori;  
Paolo Cevoli ed Elisabetta 
Garuffi; Nancy Brilli e Pier-
luigi Iorio; Kristian Ghe-

dina e Francesca Piccinini; 
Maddalena Corvaglia e Bar-
bara Petrillo; Estefania Ber-
nal e Antonella Fiordelisi.  
Con la sua miscela di av-
ventura, competizione e 
esplorazione culturale, Pe-
chino Express continua a es-
sere uno dei reality show 
più amati e apprezzati in 
tutto il  mondo. La nuova 
stagione promette di offrire 
ancora una volta un’espe-
rienza coinvolgente e indi-
menticabile per i  
concorrenti e gli spettatori, 
confermando il suo status 
di icona televisiva nel pano-
rama dei programmi di 
viaggio. Appuntamento alle 
ore 21.15, in esclusiva su 
Sky, in streaming solo su 
NOW, sempre disponibile 
on demand e visibile su Sky 
Go. 
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Charles Leclerc:  “In questa stagione l’obiettivo è essere sempre davanti” 

La Ferrari presenta la SF-24
La Ferrari presenta la Fer-
rari SF-24, la monoposto che 
la Scuderia di Maranello 
schiererà nel Mondiale 2024 
di Formula 1 al via il  2 
marzo con il Gp del Baharin. 
La nuova Rossa è stata sve-
lata con un video sui canali 
ufficiali  della scuderia di 
Maranello. Tra le principali 
novità si  nota un muso più 
corto rispetto allo scorso 
anno, sospensioni ‘push 
rod’ ma in generale non un 
taglio con il  passato. La 
zona del sottoquadro non è 
‘esasperata’ come per Red 
Bull.  Ingresso delle pance e 
un ‘vassoio’ di filosofia Red 
Bull ma non un concetto così 
estremo. Risalta il  giallo 
Modena sul muso e sulle 
pance affiancato a strisce 
bianche. Una macchina, a un 
primo sguardo, che segue 
un concetto già visto lo 
scorso anno, senza nulla di 
portato all’estremo come 
visto ad esempio sull’Aston 
Martin.  “E’ sempre una sen-
sazione unica dopo tanto 
tempo. C’era voglia di ve-
dere il nuovo design, che mi 
piace molto”, dice Charles 
Leclerc battezzando la 
nuova rossa. “Ci sono pic-
cole differenze rispetto allo 
scorso anno -aggiunge il  
26enne monegasco-.  È sem-

pre bello vedere la nuova 
macchina dopo tanto lavoro. 
Non ci sono input partico-
lari  da parte mia per il  de-
sign. A livello tecnico c’era 
qualcosa da cambiare e noi 
piloti  abbiamo espresso il  
nostro pensiero. Per il  de-
sign abbiamo persone com-
petenti che si  occupano di 
questo, noi ce lo godiamo”. 
“La SF-24 promette di essere 
meno sensibile e più guida-
bile e direi che per noi piloti 

è proprio quello che serve 
per poter fare bene. Mi 
aspetto un passo avanti 
sotto molti  aspetti  e da 
quello che ho potuto capire 
al simulatore credo che 
siamo dove vogliamo essere. 
In questa stagione l’obiet-
tivo è essere sempre da-
vanti:  voglio ripagare con 
tante belle gare i  nostri  ti-
fosi e tornare a dedicare loro 
delle vittorie”, conclude Le-
clerc. 

Atp Rotterdam: dove e quando vedere il campione altoatesino in televisione 

Sinner senza rivali per titolo

Jannik Sinner torna in 
campo a Rotterdam un anno 
dopo la f inale persa contro 
Medvedev e dopo un’altra,  
storica, finale vinta contro il 
russo in Australia.  I  book-
maker puntano su un’altra 
settimana di successi :  Jan-
nik vede il  titolo a 2 su Pla-
netwin365 e i  r ivali  più 
vicini ,  Dimitrov e Rublev,  

inseguono a distanza e si  
giocano a 7. Il  trofeo di Rot-
terdam vorrebbe dire anche 
terzo posto nel  ranking 
mondiale,  ai  danni,  ancora 
una volta, di Medvedev, as-
sente quest’anno dal tabel-
lone olandese.  L’esordio di 
Sinner sarà contro i l  tenni-
sta con cui si  è aperta la 
campagna vincente a Mel-

bourne un mese fa:  Botic 
Van De Zandschulp.  La 
sfida si  giocherà mercoledì 
14 febbraio 2024 alla Rotter-
dam Ahoy. Sarà possibile 
seguire i l  match tra i  due 
tennisti in diretta tv su Sky 
Sport Tennis. Inoltre la sfida 
sarà trasmessa anche in 
streaming su Sky Go e su 
NOW.   

Un grande primo tempo ( i l  
p iù  be l lo  de l la  s tag ione  
per  r i tmo,  schemi  e  in ten-
s i tà  agonis t i ca )  non  bas ta  
a l la  nuova  Roma di  De  
Rossi  per  raccogl iere  punti  
contro  la  capol i s ta  In ter.  
Peccato  davvero .  I l  corag-
g io  e  la  vogl ia  d i  v incere  
non  mancano  d i  cer to  a  
DDR che  schiera  a l l ’ in iz io  
la  formazione  p iù  o ffen-
s iva  con  Bove  ancora  in  
panchina ,  Hui j sen  in  d i -
fesa  ed  E l  Shaarawy ne l  
t r idente  d ’a t tacco .  Le  per-
p less i tà  in iz ia l i  d i  ch i  
scr ive  s i  sc io lgono  come 
neve  a l  so le  (anche  se  a l -
l ’Ol impico di luvia  ininter-
ro t tamente )  dopo  
nemmeno un  minuto  d i  
g ioco .  I l  t empo che  im-
piega  la  Roma a  conc lu-
dere  per ico losamente  due  
vol te  verso la  porta  avver-
sar ia .  Rispetto  a l la  gara  di  
andata  (zero  t i r i )  i  pro-
gress i  sono evident i  e  ven-
gono  confermat i  da l  
mer i ta to  r iba l tone  de l  p t .  
In  svantaggio  a l  17 ’  (gol  di  
Acerb i  con  fuor ig ioco  d i  
Thuram giudica to  pass ivo  
da  Guida  e  l ’ imbambola to  
Rui  Patr i c io  a  guardare  le  
s te l le ) ,  i  g ia l loross i  s i  d i -
mostrano lucidi  e  furent i  e  
in  16’  (Mancini  a l  28 ’  e  un 
magni f i co  E l  Shaarawy a l  
44 ’ )  s i  impossessano  de l la  
part i ta .  Niente di  casuale  e  
tu t to  mer i ta to  perché  i l  
g ioco  paga  sempre  e  i  mo-
v iment i  rapid i ,  i  t r iangol i  
e  l e  sovrappos iz ioni  su l le  
fasce  consentono  d i  ar r i -

vare  spesso in  zona gol .  Ti  
s tropicc i  g l i  occhi  e  pregu-
s t i  un  successo  c lamoroso  
da l la  sp inta  ps ico logica  
inimmaginabi le  ma poi ,  ad 
in iz io  r ipresa ,  ecco  una  
Roma svagata  e  imprec isa  
che  s i  consegna  a i  neraz-
zurri  in  appena 7’  (Thurma 
a l  49 ’  e  autore te  d i  Ange-
l ino a l  56 ’  con Rui  Patr ic io  
ancora  b loccato  su l  pa lo ) .  
Un ev idente  ca lo  ( f i s i co  o  
menta le? )  che  comunque  
t iene  ancora  in  par t i ta  i  
gial lorossi  che al  70’  hanno 

con  Lukaku la  pa l la  per  
pareggiare  s f rut ta ta  mala -
mente  da l l ’a t taccante  
belga (solo  2  goal  nel le  ul -
t ime  9  gare ) .  Con Dybala  
in  g iornata  no  e  i l  centra -
vant i  in  preoccupante  calo  
di  condizione at let ica ,  a l la  
lunga  sono  s ta t i  propr io  
g l i  uomini  dec i s iv i  de l lo  
scacchiere  g ia l loross i  a  
venir  meno e  a  favor ire  lo  
s t rapotere  nerazzurro  
de l la  r ipresa  suggel la to  
dal  goal  in  contropiede  di  
Bastoni  a l  93 ’  su  errore  d i  

Bove .  Det to  d i  un  Pe l le -
gr in i  in  grande  spolvero  
capace  d i  i l luminare  i l  
g ioco  e  d i  lavorare  in  
quant i tà  per  la  squadra  e  
d i  un  Karsdorp  disas t roso  
ne l la  r ipresa  e  tenuto  co l -
pevolmente  in  campo da  
De Rossi  f ino a l la  f ine ,  un 
capi to lo  a  par te  mer i ta  i l  
por t iere  g ia l lorosso .  Sem-
pre  fuori  posiz ione,  autore  
di  un usci ta  a  vuoto nel  pt  
da  mani  ne i  cape l l i  e  in -
cer to  su  a lmeno due  de i  
goa l  subi t i ,  Rui  Pat r i c io  

cont inua  a  essere  t i to lare  
(per  quanto?)  ne l l ’undic i  
d i  De  Ross i  p iù  per  man-
canze di  a l ternat ive  val ide  
che  per  sce l ta .  Vedremo 
ora  la  gest ione di  De Rossi  
co l  doppio  impegno Eu-
ropa League –  Campionato 
ma quel lo  che è  certo  è  che  
cont inuare  cos ì  sarebbe  
masochismo puro .  Ora  
tes ta  e  gambe  a l  d i ff i c i l e  
confronto  co l  Feyenoord  
ne l lo  spareggio  europeo ,  
r icordando che questa gara 
non  avrebbe  mai  dovuto  

g iocars i  v is to  i l  g i rone  re -
ga la to  da l  sor teggio  a i  
g ia l loross i .  
Le  pagel le  di  Roma –  Inter  
2  –  4  
Rui  Patr ic io  4 ,5 ,  Karsdorp 
4 ,5  Mancini  6 ,5 ,  Hui jsen 6 ,  
Angel ino 5  (dal  60’  Spinaz-
zola  6) ,  Cristante  6  (dal  60’  
Bove  5 ) ,  Paredes  6 ,  Pe l le -
gr in i  7 ,5  (dal  75 ’  Baldanzi  
6 ) ,  Dybala  5  (da l l ’86 ’  Az-
moun ng) ,  Lukaku 5 ,  E l  
Shaarawy 7 ,5  (da l  75 ’  Za-
lewski  5 ,5 )  Al l .  De  Ross i  
6 ,5

Ora testa e gambe al difficile confronto col Feyenoord nello spareggio europeo nella prima da allenatore di Daniele De Rossi 

La Roma bella e coraggiosa dura un tempo. L’Inter vince 4-2




